Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 22/01/1999 n. 22

Qgget t o:

Decreto legislativo 4 di cenbre 1997, n. 460, concernente il riordino
della disciplina tributaria degli enti non comerciali e delle
organi zzazi oni non lucrative di utilita' soci al e. Quesi ti.

Si ntesi:

Si forni scono chiarimenti in ordine alle disposizioni di riordino della

disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle ONL.US di cui al
D. Lgs. n. 460/ 1997 cone nodificato dal D.Lgs. n. 422/1998 in base ad al cuni
quesiti di interesse generale.

Test o:

Con | a presente circol are si forniscono chiarinenti in nerito ad
al cuni quesiti di i nt eresse general e concernenti |'interpretazione delle
di sposi zi oni contenute nel decreto | egislativo 4 dicenbre 1997, n. 460,
relativo al riordino della disciplina tributaria degli enti non comrerciali e
del | e organi zzazi oni non Jlucrative di utilita' sociale, come nodificato da
decreto legislativo 19 novenbre 1998, n. 422.

1. Comuni cazione alla Direzione regionale delle entrate ai sensi dell'art. 11
del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460.

D. A quali conseguenze vanno incontro | e organi zzazioni non lucrative di
utilita' sociale, gia costituite alla data del 1 gennaio 1998 ed in possesso
dei requisiti prescritti dall"art. 10, commma 1, del decreto legislativo
n. 460 del 1997, che non hanno provveduto ad effettuare entro il 31 gennaio

1998 la  conunicazione prevista dall'art. 11 dello stesso decreto |egislativo
n. 460 del 1997?

R Cone precisato con la circolare n. 168/ E del 26 giugno 1998 - paragrafo
2.3 - la presentazione del nodello di conunicazione oltre il term ne del 31
gennai o 1998 differisce | a decorrenza del regine agevol ativo previsto dal
decreto legislativo n. 460 del 1997, del quale sara' possibile beneficiare a
partire dalla data di presentazione della conuni cazi one stessa. Pertanto per i

tributi a rilevanza istantanea, ivi conpresa |'inposta sul val ore aggi unto,
| ' agevol azi one spettera' con riferinmento a tutte | e operazioni effettuate a
partire dalla data di presentazione della conuni cazione stessa, nentre ai fini
dei tributi per i quali rileva il periodo d'inposta (inposte sui redditi)

benefici di cui trattasi si renderanno applicabili fin dall'inizio del periodo
d' i mposta nel corso del quale |la comunicazione e' effettuata. E appena i

caso di preci sare che resta ferma | ' applicazione della disposizione recata

dall'art. 30 del decreto legislativo n. 460 del 1997, in base alla quale i

regi ne agevolativo a favore delle ONLUS si applica a decorrere dal periodo di

i nposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1997

2. Adeguamento degli statuti delle ONLUS e degli enti non comrerciali di tipo
associ ati vo.

D. E i ndi spensabil e nodificare |o statuto al solo fine di inserire nella

denoni nazi one dell'ente | a | ocuzione "Organi zzazi one non lucrativa di utilita'

sociale" o |"acroninp "ONLUS"?

R E i ndi spensabile nodi ficare |o statuto anche al solo fine di inserire
nel | a denoni nazi one Il a | ocuzi one "Organi zzazi one non lucrativa di utilita'
sociale" o |'acroninmpb "ONLUS", ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. i), del
decreto | egislativo n. 460 del 1997, fermm restando | a deroga prevista dal
comma 7 dell o stesso articolo 10 per gli enti riconosciuti dalle confessioni
religiose con le quali o Stato ha stipulato patti, accordi o intese.

D. Quali sono |l e conseguenze per il nancato adeguanento degli statuti da parte

degli enti non conmerciali di tipo associativo entro i termini prescritti: 18
o0 31 dicenbre 19987

R 11 termine del 18 dicenbre 1998 e' stato fissato per |'adeguanento degl
statuti delle associ azi oni religiose, assistenziali, culturali, sportive
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dilettantistiche, di pronozione sociale e di fornazione extra-scolastica della
persona, gia' costituite prima del 1 gennaio 1998, che si avval gono, per il
1998, del regi ne agevol ati vo recato dai comm 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater
dell"art. 111 del Testo Unico delle inposte sui redditi, approvato con D.P.R
22 di cenbre 1986, n. 917 e dai commi quarto, secondo periodo, e sesto,
dell'art. 4 del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633.

Il term ne del 31 dicenbre 1998 e' stato fissato per |'adeguanento
degli statuti dell e associazioni politiche, sindacali e di categoria gia'
costituite alla data del 1 gennaio 1998 che si avval gono, per il mnedesino
peri odo, del menzionato regime agevol ativo.

Non sono tenuti ad adeguare gli statuti gli enti associativi che si
avval gono soltanto delle disposizioni di cui ai comm 1 e 2 del citato
art. 111 del T.U.I.R

L' adeguanent o degl i statuti entro gli anzidetti termini - 18 e 31
di cenbre 1998 - rende applicabili i nenzionati regim agevolativi, previsti ai
fini delle i nposte sui redditi e ai fini IVA per |I'intero periodo d'inposta
1998.

Si precisa che | ' adeguanent o degli statuti effettuato oltre i
predetto term ne del 18 dicenbre 1998, ma entro quello di chiusura del periodo
d' inposta in corso alla nmedesima data, conportera' |'applicazione del regine
agevol ativo di cui all"art. 111, comm 3 e seguenti del T.UIl.R . fin
dall"inizio del peri odo d' inposta stesso, nmentre per |'inposta sul valore
aggiunto il regi nme agevol ati vo Si rendera’ applicabile a partire dalle
operazioni effettuate dalla data in cui |'adeguanento vi ene eseguito.

In conformta' all'anzidetto criterio interpretativo, resta ferm, per
gli enti associ ativi che non abbi ano provveduto ad adeguare gli statuti ne
corso del 1998, la possibilita' di adeguare gli stessi anche nei period
d' i nposta successivi, avval endosi del | e di sposi zi oni agevol ative di cui a
comm 3, 4-bi s, 4-ter e 4-quater dell'art. 111 del T.U.I.R per I'intero
periodo d'inposta in corso alla data di adeguanento dell o statuto, nonche' de
regi ne agevol ativo previsto ai fini dell'lVA ai comm quarto, secondo periodo,
e sesto, dell"art. 4 del D.P.R n. 633 del 1972, per |e operazioni
effettuate dalla data dell'adeguanento dell o statuto stesso.

3. Erogazioni liberali in natura.

D. Qual'e'" la corretta interpretazione della disposizione recata dall'art. 65,
conmmua 2, lett. c-septies del T.UI.R - introdotta dall'art. 13 del decreto
| egislativo n. 460 del 1997 - secondo | a qual e sono deducibili dalla
det erm nazi one del reddito d'inpresa | e spese relative all'inpiego di
| avoratori dipendenti, assunti a tenmpo indeternminato, utilizzati per
prestazioni di servizi erogati a favore di ONLUS?

R Le spese relative all'inpiego di |avoratori dipendenti assunti a tenpo
indeterm nato, utilizzati per pr est azi oni di servizi erogate a favore di
ONLUS, possono essere dedot te dal reddito di inpresa, cone stabilito
dall"art. 65, comma 2, lett. c-septies del T.U.I.R, nella msura del cinque
per mlle delle spese per prestazioni di |avoro di pendente cosi' cone
risultano dalla dichiarazione dei redditi. La norma consente, in pratica, alle

i nprese di "prestare" propri dipendenti alle ONLUS senza, con questo, dover
rinunciare alla deduzi one delle relative spese, innovando al principio di
i nerenza dei costi e delle spese all'attivita' da cui derivano ricavi o

proventi concorrenti alla formazione del reddito di cui all'art. 75, conma 5,
del T.U.1.R n. 917 del 1986.

Al'la luce di guanto precede, si fa presente che non e' consentita
al cuna ulteriore deduzi one per le anzidette spese dal reddito d inpresa; in
tal senso deve intendersi nodificato il terzo periodo del paragrafo 4.3. della

circolare n. 168/ E del 26 giugno 1998.
4. Anmbito soggettivo di applicazione del reginme agevolativo a favore delle
ONLUS.

D. Le ex | PAB (I'stituzioni Pubbl i che di Assistenza e Beneficenza)
privatizzate possono essere consi derate ONLUS e a quali condizioni?
R Le ex | PAB privatizzate possono essere considerate ONLUS nel caso in cui
soddi sfino tutti i requisiti previsti dall'art. 10 del decreto legislativo 4

di cenbre 1997, n. 460.

D. Un'associazione costituita da persone in pensione che effettuano attivita'
di vol anti naggi o, pulizia di cantine e solai, ecc., puo' ricondursi tra le
ONLUS, considerato che il ri cavato di tali attivita' viene devoluto
interanente a paesi del terzo nondo?
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R L'art. 10, comm 1, lettera a), del decreto legislativo 4 dicenbre 1997
n. 460, elenca tassativanmente i settori di attivita' in cui possono operare |le
Organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale.

L' associ azi one istante non svolge la propria attivita' in alcuno degl
anzidetti settori e, pertanto, non puo' ricondursi tra e ONLUS, ancorche
destini gli utili a scopi umanitari.

D. Un'organi zzazi one di volontariato puo' continuare ad essere considerata
"ONLUS di diritto" ancor che' venga cancellata dai registri delle
organi zzazi oni di vol ontariato istituiti dalle regioni e dalle province
aut onone di cui all'art. 6 della |l egge 11 agosto 1991, n. 266, a causa
del | "estensione della propria attivita' a livello nazional e?

R L'art. 10, conma 8, del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460,
i ndi vi dua tassativanmente gli enti considerati in ognhi caso ONLUS. In
particolare relativamente agli organism di volontariato, sono considerati in
"ogni caso” ONLUS, quelli iscritti nei registri istituiti dalle regioni e
dall e province autonone di Trento e Bol zano ai sensi dell'art. 6 della |egge
11 agosto 1991, n. 266.

Pertanto, a seqguito della cancellazione dagli anzidetti registri, le

organi zzazioni di volontariato non possono piu' annoverarsi fra le c.d. "ONLUS
di diritto" e conseguentenente |e stesse, per fruire del regine agevol ativo
previ sto dagli articoli 12 e seguenti del decreto legislativo n. 460 de
1997, sono tenute ad adeguare |lo statuto e ad effettuare |a conuni cazi one a
sensi del nedesinp decreto legislativo n. 460 del 1997
D. di istituti religiosi gestori di scuole elenmentari parificate, gl
istituti religiosi gestori di scuole materne private, | e Associazioni e
Soci eta' cooperative di carattere privato che svolgono attivita' nel canpo
del | "istruzi one, possono essere considerati ONLUS?
R Conme gia' precisato nelle circolari n. 82/ E del 12 marzo 1998 e n. 168/ E
del 26 giugno 1998, |'art. 10, comm 1, lettera a), del decreto legislativo 4
di cenbre 1997, n. 460, &elenca tra le attivita' che possono essere svolte
dal |l e Organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale quelle nei settori
del | "istruzione e della formazi one.

Il successivo comma 2 del nedesino articolo 10 precisa che | e suddette
attivita' svolte nei settori dell'istruzione e della fornmazione devono essere
dirette ad arrecare benefici a:.

a) persone svant aggi ate in ragi one di condi zioni fisiche, psichiche,
econom che, sociali o famliari;
b) conponenti collettivita' estere, lintatanente agli aiuti umanitari

Ri guardo al punto  a) si precisa, cone sottolineato nella citata
circol are n. 168/ E del 26 giugno 1998, che situazioni di svantaggi o possono
riscontrarsi ad esenpi o nei suddetti casi
- disabili fisici e psichici affetti da malattie conportanti nenomazi oni non

t enpor anee;
- tossico-di pendenti;
- alcolisti;
- indigenti;
- anziani non autosufficienti in condizioni di disagi o econom co;
- mnori abbandonati, orfani o in situazioni di disadattanento o devi anza;

- profughi
- immigrati non abbienti.
Quant o sopra preci sat o, si sottolinea pertanto che possono essere

considerate ONLUS esclusivanente quelle scuole che svolgono la loro attivita
di istruzione e di formazione nei confronti di persone svantaggi ate e che

abbi ano chiesto |"iscrizione all'anagrafe delle ONLUS di cui all"articolo 11
del nmenzionato decreto |l egislativo n. 460 del 1997.

D. di Ent i Eccl esi asti ci, di cui al comm 9 dell"art. 10 del decreto
| egi slativo n. 460 del 1997 debbono intendersi automaticanmente rientranti

nei benefici previsti dagli artt. 16, 17 e 18 del citato decreto |egislativo?
R Come gia' precisato nella circolare n. 168/ E del 26 giugno 1998, gli enti

ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato
patti, accordi 0 intese hanno la facolta' di configurarsi conme ONLUS sol o
par zi al rente, ci oe' linitatanente alle attivita' svolte nell'esclusivo
per segui nent o di finalita' di solidarieta' sociale nei settori espressanente
indicati nell'art. 10, comma 1, lettera a) del decreto |legislativo n. 460.
C o' conmporta che [ soggetti di cui trattasi possono accedere a

reginme tributario previsto in favore delle ONLUS dagli articoli 12 e seguenti
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del decreto | egi slativo n. 460 del 1997 limtatanente ai settori di cui al
comma 1, lett. a), dell"art. 10 nmenzionato a condi zi one che per tal
attivita'

a) siano tenute separatanente le scritture contabili previste dall'art. 20-bis

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
introdotto dall"art. 25, conmma 1, del decreto |legislativo in argonento;

b) siano rispettati i requisiti statutari e i vincoli sostanziali inposti
dall"art. 10 del decreto legislativo n. 460 del 1997, fernme restando |e
deroghe previste dal comma 7 dello stesso art. 10, nonche' |'onere della
conuni cazione di cui all'art. 11 dello stesso decreto |egislativo.

D. Possono e pro-loco wusufruire del regime agevolativo previsto a favore

del | e ONLUS?

R | settori di attivita' in cui |e ONLUS possono operare sono tassativamente

el encati nell'art. 10, comma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 460 de
1997.

Pertanto |l e pro-1I oco, in guant o non operano escl usi vanente negl
anzidetti settori, non possono qualificarsi conme ONLUS
5. Condi zioni per fruire del reginme agevolativo a favore dell e ONLUS.
D. E previsto, per e ONLUS, un nunmero mnino di associati o partecipanti?
R L'art. 10 del decreto | egislativo n. 460 del 1997 non pone tra le
condi zi oni per la riconducibilita' tra e ONLUS | ' esistenza di un nunero
mnino di associati o partecipanti.
D. E possi bil e per | e " ONLUS di diritto" ottenere, su richiesta, un
provvedi nento della Direzione regionale delle entrate conpetente che attesti
la |l oro posizione di organi zzazione non lucrativa di utilita' sociale?
R L'art. 10, coorma 8, del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460,
attribui sce autonmati canente Ila qualifica di ONLUS ad al cuni enti che non sono
tenuti ad adeguare i propri statuti, ne' ad effettuare |a conunicazione di cui
all'art. 11 del decreto legislativo n. 460 del 1997 nenzionato. Detti enti

sono: gli organi sm di volontariato che risultino iscritti nei registri
istituiti dalle regioni e dalle province autonone di Trento e Bol zano ai sensi
dell"art. 6 dell a | egge 11 agosto 1991, n. 266; |e organizzazioni non
governative che siano state riconosciute idonee dal Mnistero degli Affari
Esteri ai sensi della | egge 26 febbraio 1987, n. 49; |le cooperative social

che risultino iscritte nella "sezi one cooperazi one sociale" del registro

prefettizio di cui al decreto |legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
di cenbre 1947, n. 1577, e successive nodificazi oni

Pertanto, non Vi e' necessita' che la Direzione Regionale delle
Entrate rilasci attestazioni al riguardo.
Si pregano gli Uffici inindirizzo di dare |la massima diffusione al

contenuto della presente circol are.
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